
LETTERE 

Certo, rischiamo. 
Ma senza rischi 
non si cambiano 
le cose 

• i Cari compagni, sono 
d'accordo con la proposta di 
Occhetto: rilond&zione del 
partito, ivi compresi il cambia­
mento del nome e dei simbo­
li. Naturalmente cambiare sol­
tanto Il nome diventerebbe 
solo un problema di tacciata, 
mentre la sostanza politica ri­
marrebbe immutata. Le due 
cose vanno discusse insieme. 
Il nostro partito, come altri 
partili comunisti occidentali, e 
nato sull'onda della Rivoluzio­
ne d'Ottobre in Russia, che 
tante speranze suscitò nel mo­
vimento operaio e socialista 
intemazionale. It nome del 
nostro partito è scaturito dal 
leninismo, cui siamo slati le­
gati per decenni. Il che signifi­
cò un nostro legame di ferro 
con l'Unione Sovietica fino al­
la primavera di Praga (1969), 
anno in cui ci fu il primo 
strappo con l'Urss. Solo dopo 
la metà degli anni 70 (Berlin­
guer) il partito si rende com­
pletamente autonomo. Que­
sto sul piano politico genera­
le: perche la mentalità della 
gran parte dei nostri compa­
gni, a tutti i livelli, e cambiata 
solo in parte, sono rimaste 
molte riserve, di cui bisogna li­
berarsi definitivamente e al 
più presto possibile, anche 
per il fallimento dei regimi 
dell'Est europeo. Perciò Oc­
chetto ha fatto bene a scuote­
re il partito con le sue propo­
ste, altri non l'hanno fatto e 
non sprechiamo parole inutili 
sul metodo usato, cercando 
•peli nell'uovo», dietro cui, a 
volle, si nascondono riserve 
mentali di carattere ideologi­
co. 

Ciò non significa rinnegare 
la nostra tradizione migliore: 
la Resistenza al fascismo, la 
lotta partigiana al nazifasci­
smo e per l'indipendenza na­
zionale. Grande e decisivo è 
stalo U nostro contributo per 
la vittoria della Repubblica e 
della democrazia in Italia. Ab­
biamo contribuito in modo 
decisivo al miglioramento 
economico e delle condizioni 
di vita dei lavoratori. Quindi 
niente svendita del nostro mi­
gliore patrimonio politico e 
ideale. Su questo non ci sono 
dubbi. 
- Però, quanto sopradetto 

non deve spingerci a idealiz­
zare troppo U nostro partilo e, 
soprattutto, il suo passato. 
Non dobbiamo dimenticare 
che nel passato era molto dif­
ficile dissentite su certi aspetti 
della linea politica. Anche da 
noi i «dissidenti» venivano iso­
lati politicamente e moral­
mente e, in certi casi, erano 
anche denigrati. Ciò creava 
dei drammi in molti compa­
gni, fedeli al partito, ma col­
pevoli di aver criticalo alcuni 
aspetti della nostra politica. 

Infine, la rifondazione del 
parlilo mira a sbloccare la si­
tuazione politica italiana, do­
minata dalla Oc da circa 45 
anni. La Oc gestisce il potere, 
di quasi monopolio, dal do­
poguerra e in collaborazione 
con i parliti minori che, del re­
sto, hanno avuto sempre una 
posizione subalterna. In fon­
do, anche il Psi, nonostante le 
sue velleità egemoniche, è riu­
scito ad ottenere soltanto 
qualche fetta di potere in più 
rispetto a repubblicani, social­
democratici e liberati. 

Lo Slato e occupato dai de 
con gravi coseguenze per una 
sua corretta funzionalità. CU 
scandali, che negli ultimi tem­
pi colpiscono sempre più 
spesso i compagni socialisti, 
non si contano più e investo­
no, più o meno, tutta l'Italia. 

«La Sinistra non deve smettere di 
lottare contro un sistema che sacrifica 
ogni valore al profitto: a un certo punto non si può 
non reagire a difesa dell'uomo» 

C'è follìa nel capitalismo 
• • Cara Unità, se il compito di un 
partito di sinistra nato per eliminare 
la disparità delle classi sociali e per 
dare dignità all'uomo nella sua totali­
tà, è quello di costruire un movimen­
to comune per abbattere quello che 
e sempre più il vero nemico dell'uo­
mo: il potere fine a se stesso proprio 
dell'ideologia capitalistica, che sfrutta 
e manovra, alla stessa guisa ormai, 
l'impiegato e l'operaio e genera sadi­
smo e distruttività. 

Il lavaggio del cervello operato dai 
mass-media tende a rendere dei ro­
bot, delle macchine incapaci di criti­
ca, che ricevono dati nel loro circuito 

meniate e che, bombardate dai eli-. 
ches quotidiani, non'possono fare a 
meno di svilupparli nell'ambito dei li­
miti Imposti dal sistema capitalistico, 
che sacrifica i valori umani al prolitto 
e alla competizione. 

Cosi facendo i rapporti commer­
ciali hanno sostituito gradualmente i 
rapporti umani e la coscienza si è se­
parata dal sentimenti e dalle emozio­
ni: le espressioni della mente umana 
(l'arte, la letteratura, la morale e per­
sino la religione) vanno perdendo 
sempre più il loro carattere originario 
per adeguarsi alle squallide necessita 
del capitalismo, che determina cosi 

un allarmante grado di alienazione o. 
per meglio dire, di psicosi sociale. 

Infatti c'è qualcosa di folle in un 
modello sociale, approvato dalla 
maggior parte dei mass-media, che 
pone il raggiungimento del successo 
al di sopra della solidarietà umana; e 
in una società che inquina l'ambien­
te in nome di un livello di vita più 
elevato. La storia ci insegna che si 
può' manipolare l'uomo, ma non fi­
no a stravolgerlo completamente: a 
un certo punto, l'uomo reagisce al­
l'abbrutimento con la nascita di nuo­
vi comportamenti sociali a difesa del­
la propria integrità. 

Karl Marx riteneva che la libertà e 
l'indipendenza possono esistere sol­
tanto in un sistema sociale ed econo­
mico che renda possibile il completo 
sviluppo dell'uomo; ma non poteva 
prevedere che i padroni, pur di con­
servare il potere, avrebbero concesso 
prosperità materiale in cambio di un 
consumismo allenante di cui si sa­
rebbe imbevuta tutta la società. Oggi 
sappiamo che l'alienazione del co­
siddetto •benessere» consumistico of­
ferto dal capitalismo è altrettanto di­
sumanizzante dell'alienazione delta 
povertà. 

Armando Ciccio. Messina 

In alcune regioni meridionali 
interi territori sono sotto 11 
controllo di mafia, camorra e 
'ndrangheta. C'è un Intreccio 
tra politica, economia e mala­
vita organizzata. I servizi pub­
blici non funzionano: ospeda­
li, ferrovie, apparato statale, 
ecc. La droga dilaga e non si 
riesce a colpire seriamente i 
mercanti di morte e la malavi­
ta organizzata. La questione 
morale deve essere posta al 
centro dei problemi nazionali. 
L'Italia ha bisogno di una 
grande lorza di sinistra demo­
cratica e socialista, In grado di 
coagulare intomo a so le 
energie migliori. 

Insomma, la proposta di 
Occhetto mette in movimento 
tutto il panorama politico ita­
liano e dipende da noi l'esito 
del suo successo. Siamo una 
grande forza progressista e 
democratica, ma insufficiente 
a cambiare il quadro politico 
nazionale e la proposta di Oc­
chetto è opportuna e tempe­
stiva. 

Ceno rischiamo, ma senza 
rischi non si cambiano le co­
se. Il nostro partito, sia pure 
nella diversità delle posizioni, 
deve rimanere unito ed evitare 
spaccature e manifestazioni 
poco rispettose come quelle 
di Roma. 
Luca Vootto. Imola (Bologna) 

Non sono iscritta, 
ma so che dove 
si è lottato 
là c'era il Pei 

• f i Cara Unità, non sono 
iscritta al Partito comunista. 

Nel 1921 nella miniera del­
l'Arsa in Istria i minatori ave­
vano stipendi che non basta­
vano a sfamare le loro fami­
glie e se si assentavano pochi 
giorni al mese, per malattia, 
dal lavoro, veniva loro tolta la 
paga di tutto il mese. Ci fu la 
rivolta dei minatori (capeg­
giata da mio padre: il conte 
Rosso), ci furono i 36 giorni di 
•gloria e sangue» e di morti 
della Repubblica «Rossa di Ai-
bona», l'autogestione della 
miniera da parte dei minatori. 
Dopo ci furono stipendi più 
adeguati per il duro lavoro 
della miniera, la cassa malat­
tia. Da allora nella storia italia­
na, migliaia e migliaia di que­
sti episodi, di lotte e di morti 
per la conquista dei diritti del­
l'uomo, per la giustizia sociale 
della classe lavoratrice nel no­
stro paese, tutto questo nel 
nome e nel simbolo che ora si 

CHE TEMPO FA 

vuole cancellare, È forse una 
vergogna nella storia del do­
poguerra italiano questo no­
me e questo simbolo? Per 
molti di noi «no», anzi siamo 
fieri dì questo nome e di que­
sto simbolo, di questo Partito 
comunista Italiano: e i ricordi 
di queste lotte e della Resi­
stenza ci sostengono in que­
sto sfacelo di imbrogli attuali. 

Francesca Tonetli. Roma 

«Non ho mai 
votato 
comunista, 
eppure...» 

• • Signor direttore, non so­
no mai stato comunista, non 
ho mai votato comunista ep­
pure penso che il Pei non 
debba morire, perche temo 
che sia il solo partito che ab­
bia ancora la possibilità e I 
mezzi per risolvere I più gravi 
e incombenti problemi della 
nazione. 

lo riterrei opportuno che il 
vecchio nome glorioso e, direi 
anche, pulito, non venisse eli­
minato, ma solamente modifi­
cato con l'aggiunta delle qua­
lifiche programmatiche del 
nuovo corso che si intende se­
guire: 'Partito comunista ita­
liano • Nuova sinistra demo­
cratica». 

- Partito comunista italiano: 
perche non sono sufficienti le 
incertezze e gli sbagli fino a 
ora commessi (peccati venia­
li, se paragonati alle vergo­
gnose magagne degli altri par­
titi), per rinnegare e cancella­
re un patrimonio di fede e di 
ideali per il quale tanti hanno 
sofferto o dato la vita, e per 
mancare di rispetto alte ferite 
negli animi che il tempo non 
ha ancora rimarginato; 

- Nuova- per le proposte 
originali e innovative che si in­
tendono avanzare e per dare 
certezza che non sta per na­
scere il terzo Partito socialista 
italiano: 

- Sinistra: per indicare chia­
ramente la collocazione pro­
grammatica: 

- Democratica: per la scelta 
precisa e irrevocabile della via 
democratica e pluralista per il 
raggiungimento e la gestione 
del potere e per la rinuncia, 
anch'essa irrevocabile, al tota­
litarismo, al marxismo-lenini­
smo, femvecchi che il Pei si è 
trascinalo dietro fino a ora e 
che ntengo abbiano costituito, 
assieme al condizionato inter­
nazionalismo, la ragione pri­
ma del suo insuccesso eletto­

rale. 
Oggi, finalmente libero da 

condizionamenti, può propor­
re il suo nuovo corso politico 
e avere la possibilità di conse­
guire, direttamente dall'eletto­
rato, fiducia sufficiente per de­
terminare una maggioranza 
alternativa. 

Rinnovato nelle idee, nell'a­
zione, nell'immagine, potrà 
divenire, a sua volta, il punto 
di riferimento di altri movi­
menti politici nazionali e in­
temazionali. Collocandosi ap­
pena a lato dell'Intemaziona­
le socialista, potrà raccogliere 
l'eredità dispersa degli altri 
partiti comunisti allo sbando e 
fornire idee e principi per una 
via democratica al potere dei 
movimenti che non si ricono­
scono nell'Intemazionale so­
cialista stessa. 

È una prospettiva per la 
quale vale la pena di lottare e 
rischiare, prima di arrendersi 
e piegarsi alla umiliazione del 
consenso e della benevola 
apertura degli altri partiti •de­
mocratici». 

Senior (lettera flrmau). 
Reggio Emilia 

lo la mia scelta 
l'ho fatta: 
ho rinnovato . 
la tessera 
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• i Carissimo Pei, ho sentito 
parlare di te, durante la guerra 
di Spagna, da «Radio Barcello­
na». Avevo allora 15 anni. Ho 
subito la seconda guerra 
mondiale, ho (atto la resisten­
za, ho visto il crollo del fasci­
smo. 

Sconfitto il fascismo - quel­
lo in camicia nera - ho potuto 
toccare con mano i simboli 
del partito, conoscere alcuni 
di quei comunisti che tanto mi 
facevano sognare. Sono venu­
to adulto, ho scelto Pei, ho 
scelto il partito di Stalin, Le­
nin, Togliatti, credetti in loro, 
speravo con essi l'avvento del 
socialismo. 

In questi giorni - pieni poli­
ticamente, non solo all'Est, 
•dove si rinnega il passato, do­
ve si rinnega Lenin - nel no­
stro Paese, nel mio partito, 
s'incontrano le più diverse 
concezioni di quello che sei e 
quello che dovresti essere, lo 
la mia scelta l'ho fatta, ho rin­
novato la tessera. 

Caro partito, come potrai 
comprendere, vengo da lonta­
no, leggo sul tuo giornale I SI 
e i No, che spero vengano da 
una ponderata riflessione e 

siano sinceri. Io sono per il SI 
- perche credo nel rinnova­
mento di questo partito; e se 
un risultato è già acquisito è 
quello di esserci svegliati da 
questo nostro lungo letargo, 
lo credo ancora in Marx, e do­
ve si e errato non è per colpa 
sua. 

Michele Novella. Vercelli 

Per un'esplicita 
guerra alla 
degenerazione 
partitica 

• I Caro direttore, dal con­
fronto fra uomini cresciuti con 
concezioni diverse, all'Est e 
all'Ovest che si cercavano e si 
sono ritrovati, non potranno 
che scaturire contraddizioni. 
Con quali esiti? Sarà tutto da 
misurare. 

Credo che ci si debba senti­
re fra gli artefici di queste vi­
cende. Abbiamo svolto una 
funzione critica verso i Paesi 
dell'Est, siamo stati anche un 
riferimento per gli oppositori 
di quei Paesi. Il nostro modo 
di essere e di comportarci ha 
costituito la nostra anomalia. 

La .nostra riuscita fatica a 
mettere In discussione dogmi 
e ideologismi ci ha consentito 
di rimanere sulla scena politi­
ca italiana, ma non di evitare 
lo scollamento fra gente e po­
litica causato dalla degenera­
zione del sistema partitocrati­
co: il potere per II potere. 

Le vicende italiane dimo­
strano come anche in demo­
crazia si possano produrre di­
storsioni e degrado del potere 
politico: deviazioni di organi 
dello Stato, stragi Impunite, 
malavita organizzata che con­
diziona il vivere civile in intere 
regioni. 

Si pone anche per noi il 
problema di liberare il Paese 
da forze politiche neghittose 
ed anche colludenti. Sembra 
che 40 anni sia un tempo fi­
siologico storico per maturare 
voglia di riscatto. all'Est dalla 
mancanza di libertà, da noi 
invece dalla condizione di de­
mocrazia bloccata. 

Quindi in movimento anche 
da noi, per i nostri motivi na­
zionali: fare guerra e dichia­
rarla alla degenerazione parti­
tica attuata da De, Psi e alleati 
minori. Sta forse nella... reti­
cenza di una dichiarazione 
esplicita di guerra l'origine di 
tante perplessità fra i compa­
gni? 

Gianfranco Introzzl. Milano 

Un servizio 
telefonico 
per aiutare 
i «barboni» 

•et Signor direttore, come 
cittadina non voglio più esse­
re costretta a passare con in­
differenza accanto alle perso­
ne in difficoltà, definite abi­
tualmente «barboni», senza 
poter far nulla per loro. Per 
questo chiedo che venga isti­
tuito un servizio telefonico a 
cui il cittadino possa rivolgersi 
per intervenire in loro aiuto. 

Il ministro della Sanità non 
può ignorare che l'essere 
umano è una unità psicofisi­
ca. Io conosco, per averla vis­
suta personalmente, la dram­
matica sensazione di solitudi­
ne che si può provare In mo­
menti di grande fragilità, di 
fronte a situazioni della nostra 
vita che da soli non ci è possi­
bile superare. Rispetto a que­
ste persone sono stata favorita 
dal caso e questo mi obbliga 
ancor più ad occuparmi di to­
ro. 

Con quale criterio abbiamo 
stabilito che la vita di questi 

. cittadini non ha valore, se non 
consideriamo neppure euta­
nasia passiva l'abbandonarli a 
se stessi? Cerchiamo di tutela­
re anche la vita di chi e senza 
speranza. Se in un incidente 
stradale omettiamo di soccor­
rere le persone coinvolte, in­
corriamo nella condanna da 
parte della legge e dell'opinio­
ne pubblica. Come mai l'indif­
ferenza verso i «barboni», il 
trascurare il loro estremo gra­
do di indigenza non e valutato 
alla stessa stregua? 

Anche se il recupero, la ria­
bilitazione ed il rclnscrìmento 
nella società dell'handicappa­
to fisico, del tossicodipenden­
te, del malato di Aids, del car­
cerato non sono ancora realtà 
operanti, abbiamo almeno 
convenuto finalmente, ma 
sempre troppo tardi, che tutto 
ciò è doveroso ed è un investi­
mento che la società fa su se 
stessa. Di quali crimini invece 
riteniamo colpevoli questi cit­
tadini, se per loro non È previ­
sto alcuno di questi interventi? 
Forse perché non sono in gra­
do di difendere i loro diritti? 
Forse perchè, come i bambi­
ni, sono i più deboli tra i de­
boli? 

Nella maggior parte dei casi 
sono alcolizzati, malati di 
mente, poveri e soli. E noi. 
nella nostra spaventosa super-
dcla'ità, giudichiamo la loro 
condizione una "scelta» di vi-
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA) Il perdurare dell'alta 
pressione sulla nostra penisola, oltre ad ac­
centuale l'anomalia dovuta alta siccità, pro­
voca specie sulle regioni settentrionali altri 
fenomeni negativi quali le gelate, la nebbia 
e, per quanto riguarda le grandi aree urba­
ne, l'accumulo di sostanze Inquinanti nei 
bassi strati atmosferici. Per II momento non 
si inlravvedono possibilità di mutamenti so­
stanziali delle attuali condizioni atmosferi­
che In quanto le grandi perturbazioni atlanti­
che interessano direttamente la fascia più 
settentrionale del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO! sulle estreme regioni 
del meridione e sulle isole maggiori si 
avranno condizioni di tempo variabile carat­
terizzate dalla presenza di formazioni nuvo­
lose irregolarmente distribuite a tratti ac­
centuate, a tratti alternate a limitate schiari­
te. Su tutte le altre regioni italiane prevalen­
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Nebbia persistente sulle pianure del Nord e 
In minor misura su quelle del Centro. La 
nebbia durante le ore più fredde provoca 
sensibili riduzioni della visibilità, 
VENTI: deboti provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: calmi o leggermente mossi per quan­
to riguarda i bacini meridionali. 
DOMANIi non si dovrebbero registrare sen­
sibili cambiamenti fatta eccezione per un 
temporaneo aumento della nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trlaste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-9 
-4 

3 
-4 
-4 
-4 

1 

e 
- i 
- 5 
-2 
-2 
-2 
0 

8 
10 
7 

a 
e 

10 
9 

15 
10 
8 

14 
7 
4 

11 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
5 
0 
0 

e 
-2 

-18 
6 

8 
11 
S 

a 
9 
0 

-10 
11 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-6 
- 1 

2 
-1 

7 
2 
0 
6 
7 
9 

10 
7 
S 
4 

5 

9 
13 
S 

10 
14 
7 

11 
ie 
18 
18 
13 
15 
16 

ESTERO. 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
1 

- 1 
3 
3 
2 

n.p. 
-7 

10 
12 
1 
7 
7 
6 

n.p. 
-4 

ta. Ci siamo mai chiesti se for­
se sono soli e senza famiglia 
perche non ne hanno mai 
avuta una, se si trovano in 
quello stato perché forse non 
hanno mai avuto l'aiuto giusto 
al momento giusto? 

Il valore della solidarietà 
non e tale se non lo si ritiene 
estensibile a tutti i cittadini, 
anche e soprattutto a coloro 
che stanno oltrepassando la 
soglia della sofferenza umana. 

E stato anche detto che il 
ruolo della scuota è determi­
nante al fine di insegnarci a 
•diventare uomini insieme ad 
altri uomini». Non dovremmo 
invece soprattutto imparare a 
•diventare uomini insieme a 
tutti gli altri uomini»? Nella no­
stra epoca l'indifferenza, l'im­
potenza e lo sconcerto di 
fronte alla realtà dell'emargi­
nazione estrema non sono più 
accettabili, giustificabili e so­
stenibili. Le problematiche 
prioritarie in una società cosi 
complessa e. perciò, cosi vul­
nerabile come la nostra, sono 
innumerevoli. Tuttavia, senza 
dimenticare le altre, ma riap­
propriandoci, prima, di tutta 
la realtà del nostro Paese, non 
dovremmo cominciare ad 
operare perché non esistano 
più cittadini non in grado di 
difendere I propri diritti? Tra 
questi, è primario quello alla 
salute dell'uomo, inteso come 
unità psicofisica, diritto fonda­
mentale ed universale. 

Chiedo, per questi cittadini 
inermi ed indifesi, un servizio 
telefonico a cura dello Stato, 
accanto a quelli già istituiti 
per i bambini e per le donne 
in difficolta, per i malati di 
Aids. Ogni età ha la sua digni­
tà e cosi ogni vita, in ogni cir­
costanza. 

Non intendo, con questa 
mia richiesta, che si interven­
ga per «prelevarli» e «deposi­
tarli» come zavorre inservibili 
da qualche altra parte, lonta­
no dagli sguardi dei passanti, 
ma che si dia una risposta 
specifica e adeguata alle loro 
necessità. 

Finora, ai loro problemi, 
abbiamo risposto solo con un 
assordante silenzio. 

Giuliana Pioli. Roma 

I ISTITUTO 
[TOGLIATTI 

Chi ha fatto 
fotografie 
scriva a questo 
ragazzo 

• i Cara redazione, sono 
uno studente che ha parteci­
pato atla manifestazione na­
zionale, a Roma, del 7 ottobre 
contro il razzismo e l'Intolle­
ranza. Scrivo per rivolgere ai 
vostri lettori un appello un po' 
particolare, che potrà sem­
brarvi molto in odor di «mer­
catino»: sto cercando dispera­
tamente delle fotografìe di 
quella manifestazione! 

Giuseppe De Rosa. 
Via Boiardo 19,61100 Pesaro 

Un ragazzo 
del Ghana 
che colleziona 
francobolli 

• • Caro direttore, sono un 
ragazzo del Ghana di 15 anni, 
studente, collezionista di fran­
cobolli e appassionato di mu­
sica. Gioco al football e alla 
palla a volo. Ci sarà qualcuno 
che vorrà senvermi dal vostro 
Paese? 

AbduIRashldMaazII. 
P.O. box 655. Ca pe Coast 

(Ghana) 
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SEMINARIO DI STUDI 
La «forma partito» 

nell'esperienza e nelle tendenze 
attuali della sinistra europea 

16 GENNAIO 1990 
Introduzione: MARIO TRONTI 
Relazione: MARIO TELÒ 

Durante la giornata di studi verranno esaminate le 
principali esperienze organizzative e programmatiche 
dei maggiori partiti della sinistra europea occidentale e 
dell'Est 
Comunicazioni sui diversi paesi europei saranno svol­
te da: 

ANTONIO MISSIROLI, SANDRO GUERRIERI, ORESTE MAS­
SARI. SERGIO LUGARESI, FEDERIGO ARGENTIERI. FRAN­
CESCO CATALUCCIO, FRANCO OTTAVIANO, ANNA SERA­
FINI, MARIANGELA GRITTA GRAINER, LUISA BOCCA. 
Al seminario sono previsti gli Interventi di: 
GIUSEPPE CHIARANTE, responsabile del Diparti­
mento formazione politica del Pei e 
PIERO FASSINO, della Segreteria nazionale. 
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